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Lettere sui bambini

Che fare
se scopri
che ha
rubato

di MARCELLO BERNARDI

Celebrazioni e nuovi studi in Francia nel centenario dell’inizio delle sue straordinarie ricerche

L’altra passione di Marie Curie
moderna manager della scienza
Accanto all’immagine tradizionale di scienziata pura, dedita fino al sacrificio alla ricerca, emerge quella di capace e
lungimirante organizzatrice dei primi rapporti tra scienza e impresa. La lunga marcia verso i due premi Nobel.

Conservare
i gameti
dei bambini
con il cancro?
Prelevare ovaie o testicoli
dei bambini che devono
sottoporsi a cure
anticancro troppo
aggressive e rischiose,
conservare gli organi
congelandoli e poi
reimpiantarli nello stesso
individuo. È questa una
delle strade per limitare il
più possibile i danni
prodotti da radioterapia o
farmaci antitumorali. Lo
ha detto ieri ad Amburgo,
nel congresso europeo di
oncologia (chiamato Ecco
9), l’olandese Tom Voute,
del dipartimento di
oncologia pediatrica
dell’Istituto Emma
Kinderziekenhuis di
Amsterdam. Un’altra via
per evitare che le cure
anticancro abbiano
conseguenze permanenti,
ha proseguito Voute,
potrebbe essere la
maturazione in provetta
delle cellule sessuali
prelevate prima delle cure
e quindi la fecondazione
artificiale. «Tuttavia - ha
rilevato - la prima cosa da
fare è rendere le cure più
mirate e meno aggressive,
eliminare quelle non
necessarie e introdurre
nuovi farmaci».
Nonostante la loro
aggressività, non ci sono
comunque dubbi
sull’efficacia della lotta
contro i tumori nei
bambini. Basti pensare
che negli ultimi 25 anni la
sopravvivenza dei
bambini malati di
leucemia è aumentata dal
10% al 70%.
Considerando tutte le
forme di tumore, in media
risponde alle cure il 60%
dei bambini malati. «Ciò
significa - ha osservato
Voute - che tra una
generazione una persona
su mille sarà sopravvissuta
a un tumore avuto
nell’infanzia e avrà
bisogno di controlli
costanti per evitare
ricadute». Intanto, è
allarme in Europa dell’Est
per la sempre maggiore
diffusione dei tumori al
polmone provocati nelle
donne dal fumo di
sigaretta e in Europa
meridionale, Italia
compresa, si parla di
«epidemia».
Contemporaneamente
l’aumento dei casi di
tumore in tutta l’Europa
sta coincidendo con
l’aumento degli anziani,
tanto che per i prossimi
anni si attende un
aumento di questi ultimi
contro la diminuzione
della popolazione più
giovane, tra 15 e 64 anni.

Abbiamo due bambini con qualche
problemache non sappiamo bene co-
me affrontare. Il primo, otto anni,
spesso porta a casa oggetti non suoi,
giocattoli, libri ealtro. Temiamo gli
venga appiccicata addosso l’etichetta
del ladruncolo. Lui sostiene di farlo
perchèè attratto da quelle cose e vor-
rebbe tenerle per sè. Invece il secondo,
sei anni, non riesce adavereun buon
rapporto con glianimali chespesso
fuggono dal suo fare brusco scatenan-
do la sua rabbia.

Perquantoriguardailprimoproblema,
l’atteggiamentodateneredapartedeige-
nitorièunosolo:devonoesseremolto
ferminelnoncolpevolizzaremaiilbam-
binoma,nellostessotempo,neldisap-
provarel’azionecompiuta.Ovvero:non
darglidelladro,noninsultarlomai,ma
chiarirechelarobadeglialtriresta,per
l’appunto,deglialtri.Eche,eventual-
mente,lasipuòavereinprestito.Lapul-
sioneall’appropriazionedioggettialtrui
èassolutamentenormaleediffusanei
bambini,perchèinloroèmoltoradicato
ilsensodelpossessoimmediatodelleco-
secomeespansionedellapropriaperso-
nalità.Quellochecontanonèlavolontà
diaccumulo,questoèunsentimentoche
propriononappartienealmondoinfan-
tile.E,ancheserubanodeisoldi,lofanno
perchènehannorecepitoilpotered’ac-
quisto.Ma,oltrealfattodiconsiderareun
arricchimentodisestessil’impossessarsi
dioggettidialtrepersone,acontareperi
bambinièancheilrischiodiveniresco-
perti,ilfascinodelproibito.Dunque,che
fare?Insegnarecheperglialtribisogna
avereilmassimorispetto,cheglioggetti
altruinonsonoiproprieche,sepresi,de-
vonovenirerestituiti.Sapendoanche,
però,cheilbambinononsaràimmedia-
tamented’accordo,cheinizialmente
nonrestituiràproprionulla.Nondisua
spontaneavolontà,quantomeno.Delre-
sto,tutteleazionieducativerichiedono
tempilunghi,senonlunghissimi,perchè
ilbambinodeveriuscireadappropriarsi
delsentimentodell’adulto,deveassimi-
larloeagirediconseguenza.Insomma,
deveimparareacomportarsiprendendo
comeesempioilmododiesseredeigeni-
tori.Ilmododiessere,ripeto,enondelle
regoleastrattecheperluinonhannoal-
cunsignificato.Allostessomodo,per
quantoriguardal’atteggiamentonei
confrontideglianimali,èimportante
chelepersonedicuiilbambinosifidadi
più,isuoigenitori,nutranoperprimi
sentimentidibenevolenza,nondipaura
etantomenodiripugnanza.Eloaiutinoa
farealtrettanto.Oltretutto,glianimalias-
somiglianomoltoaibambini,nelsenso
chelalorosensibilitàpertuttiimotidella
psichedichiglistavicinoèelevatissima.
Inloro,nonesistealcunfiltrodicontrol-
lo;sentono,espessoamplificano,ogni
sentimentodellepersonecheincontra-
no,siadipaura,diaggressività,dirabbia,
oviceversadibenevolenza,amiciziae
simpatia.Ancheinquestocaso,quindi,il
comportamentodeigenitorièfonda-
mentale,èilmodellocuiilbambinosiat-
terràperognipropriamanifestazione
emotiva.(A cura di Laura Matteucci)
Lelettere perquesta rubrica vanno in-
viate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità,
via FeliceCasati 32, 20124 Milano.

Parigi1897.La giovane fisicapolac-
ca Manya Sklodowska staper sceglie-
re un argomento per la propria tesi. Il
marito, anche lui fisico, le indica un
tema di ricerca di punta: i raggi Bec-
querel, quelle radiazioni di cui anco-
ra si capisce poco, emesse dai sali di
uranioecapacidi impressionarelela-
stre fotografiche. Ha inizio così l’av-
ventura scientifica di una delle cop-
pie più famose nella storia della
scienza: Marie e Pierre Curie. La loro
storiaètralepiùnoteemitizzate,Ma-
rie e Pierre riceveranno il premio No-
bel in fisica nel 1903 per la scoperta
della radioattività naturale e Marie,
caso assai raro, ne riceverà un altro
nel 1911 in chimica per i suoi studi
sulradio.

Ad un secolo dall’inizio di questa
storia, la Società francese di fisica si è
riunita a Parigi per fare il punto su
quello che gli storici della scienza
sanno oggi della scoperta della ra-
dioattività. È stata l’occasione per
«svecchiare» l’immagine agiografica
della scienziata simbolo di questa
scoperta scientifica, Marie Curie.Ma-
rie Curie incarna l’immagine della
«scienziata pura», mossa da grandi
spinte ideali fin da giovane. Si narra
chepocodopoil suoarrivoinFrancia
dalla Polonia con pochi soldi in tasca
per studiare fisica, Marie vinca una
borsadistudioAlexandrovitch.Fatto
senza precedenti, appena inizia a
guadagnare la scienziata si affretta a
restituire la somma ricevuta, perché
altri studenti possano studiare con
queisoldi.Senzanullatogliereall’im-
magine di scienziata integra e mossa
daidealitàalte,irecentistudicondot-
ti dallo storico Dominique Pestre, di-
rettore del Centro Koyré per la storia
della scienza fanno emergere aspetti
più interessanti della personalità di
Marie.

Salta fuori una donna che ha in te-
sta un lucido progetto di organizza-
zione della ricerca sulla radioattività
eche manifesta capacitàmanageriali
e una visione matura di politica della
ricerca, basata sull’interazione tra
pubblico e privato, e sulla promozio-
ne di quelle attività scientifiche con
più alto valore sociale. Curie stessa
non solopensava che l’attività scien-
tifica «pura» potesse convivere con
l’attività imprenditoriale, ma anzi la
sua integritàdiscienziatasarebbesta-
ta una garanzia della serietà e delle fi-
nalitàdelleiniziativeintraprese.

I Curie cominciano ad interessarsi
diradioattivitànel1897,unannodo-
po che il loro connazionale Henri
Becquerelhascoperto lasorprenden-
te capacità che hanno i sali d’uranio
di impressionare le lastre fotografi-
che. Per prima cosa Marie ha l’idea di
vedere se, oltre i composti uranici di
laboratorio,ancheimineralinaturali
contenentiuraniopresentanolestes-
seproprietà.Cominciaadanalizzarei
minerali del vicino Museo di storia
naturalee,consuagrandesorpresa, li
trova molto più radioattivi dei com-
postianalizzatifinoadallora.

Curie interpreta in modo giusto i
risultati: ci deve essere dentro quei
minerali una sostanza molto più ra-

dioattiva dell’uranio.Poco dopo Ma-
rie riesce ad estrarla, battezzandola
polonio, in onore del proprio paese
d’origine. Nel 1898, Marie e Pierre,
che affianca adesso la moglie nel
nuovo campo di ricerche, scoprono
una terza sostanza con le proprietà
dell’uranio e del polonio: il radio,
ben 1.400.000voltepiùattivodell’u-
ranio, tanto che al fenomeno fisico
scoperto viene dato il nome di ra-
dioattività. Pierre e Marie diventano
sempre più famosi, ma li aspetta un
veroeproprio«lavoraccio»:estrarreil
radio puro dai minerali che lo con-
tengono perpoterne misurare le pro-
prietà fisico-chimiche. Comincia co-
sì una fase quasi eroica del loro lavo-
ro;iduescienziatipassanolegiornate
chiusi nel magazzino freddo e con
poca aria, messo a loro disposizione
dall’Ecole de Physique et de Chimie,
a lavorare ben 100 chili di residui di
pechblenda, un minerale usato nel-
l’industria vetraria e dal quale si
estrae il radio.Èaquestopuntochela
storia, che finora ha avuto connotati
esclusivamente scientifici, assume
ancherisvoltipratici.

Nel 1899 i Curie stabiliscono una
collaborazione con la Società centra-
le di prodotti chimici: la società
avrebbefornitoiprodottichimicine-
cessari per l’estrazione del radio e
avrebbe pagato il personale, mentre
in cambio avrebbe ricevuto parte del
radio estratto. È il primo passo verso
la realizzazionedell’industria france-
se del radio. Due anni dopo Becque-
rel e Pierre Curie pubblicano un arti-

colo sugli effetti del radio sull’uomo.
Se lo stesso Becquerel si era bruciato
portando una provetta con il radio
nel taschino del panciotto senza pre-
cauzioni,eraancheverocheconilra-
diosiriuscivanoacurarealcunelesio-
ni cutanee. E cosi il radio diventa in-
teressanteanchedaunpuntodivista
medico e commerciale. La prima
aziendaperlaproduzionevieneaper-
tanel1904daunchimicoindustriale
e sorge accanto al laboratoriodei Cu-
rie che lavorano a stretto contatto
con l’industria, cedendo il know-
how, addestrando il personale tecni-
co e fornendo la strumentazione di
punta. Nel frattempo le vicende
scientifiche progrediscono di pari
passoconquelle industriali;nel1902
il famoso Ernest Rutherford ed il chi-
mico Frédérick Soddy in Canada ca-
piscono che la radioattività consiste
in una «trasmutazione» di un atomo
in un altro. Ad ogni chiarimento del
panorama scientifico segueunincre-
mentodellepossibilitàapplicative in
vari campi: intorno al radio ci sono
gli interessi dell’industria mineraria,
della medicina, perfino dell’agricol-
tura che comincia ad utilizzare ferti-
lizzantiradioattivi.

A questo punto però, sia da parte
degli industriali, che da parte degli
scienziati e dei medici c’è la richiesta
diadottarenormecomunisuiradioe-
lementi. Agli scienziati servono per
confrontare i dati sperimentali, ai
medici per determinare i dosaggi in
radioterapia,agli industrialipercerti-
ficare il radio per il mercato. Marie
Curie, rimasta sola dopo la morte ac-
cidentale di Pierre travolto da una
carrozza,si incaricadiisolareuncam-
pione di radio dausarecome unità di
misurae,subitodopo,nel1911,orga-
nizza un servizio di misura perma-
nente a pagamento per la certifica-
zione del quantitativo di radio pre-
sente nei campioni di proprietà di
privati. Dopo la prima guerra mon-
diale questo servizio viene usato da
tutti gli ospedali e dall’industria, an-
che a livello internazionale, come
dall’Union Miniére du Haut Katan-
ga, primo produttore mondiale di ra-
dio. La creazione di questo centro di
servizi è oggetto di una polemica tra
Marie Curie e le autorità accademi-
che che temono di doversi accollare
responsabilità nuove rispetto a quel-
le tradizionalmente ascrivibili all’u-
niversità, ma Curie si oppone con
molta determinazione: in Francia
l’unica competenza in materia è
quella del laboratorio Curie, perciò è
undoverenonsottrarsiaduncompi-
to che ha anche una valenza sociale.
Lo stesso tipo di impegno sociale le
farà organizzare durante la prima
guerra mondiale un servizio radiolo-
gico per i soldati feriti. Intorno a Ma-
rieCurie siorganizzanopianpianole
strutture di ricerca: alle soglie della
guerra viene inaugurato l’Institut du
Radium, un istituto nazionale per le
ricerche sulla radioattività. Il legame
tra il mondo scientifico e il mondo
industrialeèstatostretto.

Lucia Orlando

Chernobyl: animali
«senza deformità»

I ricercatori dell’Università americana della
Georgia, guidati dal farmacologo Cham E. Dallas
hanno fatto una sorprendente scoperta: gli animali
della zona attorno a Chernobyl presentano
altissimi livelli di contaminazione, danni evidenti al
patrimonio genetico, ma nessuna malformazione
evidente. Ciò non toglie ovviamente che gli animali
non sviluppino tumori o altre malattie o che la loro
prole futura non subisca drammatiche
conseguenze dall’esplosione della centrale
nucleare russa. Ma, intanto, non mostrano
malformazioni. «Neanche una» giura Dallas, che ha
presentato i risultati del suo lavoro al meeting
annuale della American Chemical Society che si è
tenuto a Las Vegas. Anche se, aggiunge, le specie
dei pesci e dei roditori, rimasti in quella vasta area
ancora fortemente contaminata, mostrano
mutamenti genetici, che però non si sono ancora
tramutati in difetti. Questo non significa che i
difetti non emergeranno, ma che le mutazioni
genetiche non hanno ancora dato vita a danni
evidenti. Significa che l’ambiente di Chernobyl è
meno pericoloso di quanto si era supposto? «Piano
- replica Dallas - è troppo presto per sapere quali
saranno gli effetti a lungo termine». In ogni caso, i
roditori, come i topi di campagna ad esempio,
presentano un livello di contaminazione dieci volte
superiore a quello più alto registrato negli Stati
Uniti: «nessuno - spiega Dallas - aveva mai visto una
contaminazione così alta in un animale vivente».

Francia e Usa
ritirati farmaci
dimagranti

Il fenomeno inizierà alle 19,08 ma sarà visibile quando il Sole sarà tramontato

Ore 20, va in onda la Luna rossa
Nella fase tra le 20,15 e le 21,18 il satellite si colorerà di rosso per effetto della rifrazione dei raggi solari

Una nuova impresa degli «astromeccanici»

La Mir di nuovo in panne
Costruito computer in orbita

Sospettati di provocare gravi danni
cardiaci, sono stati ritirati ieri dal
mercato dei medicinali degli Stati
Uniti,dellaFranciaedialtripaesidue
dei farmaci dimagranti più diffusi in
America, su iniziativa della Food and
Drug Administration (FDA), l’ente
governativo statunitense responsa-
bile della vigilanza su farmaci ed ali-
mentari. Si tratta dei farmaci anores-
sizzanti a base di dexfenfluramina e
fenfluramina, commercializzati ne-
gliStatiUniti, rispettivamente, come
Redux e Pondimin, ed in Francia co-
me Isomeride e Ponderal: la FDA ha
rivolto a tutti coloro che utilizzano i
due farmaci la raccomandazione a
sospenderne l’assunzione ed a met-
tersi in contatto con i loro medici cu-
ranti, e le società farmaceutiche pro-
duttrici sonostateinvitatearitirarele
confezioni già distribuite con i due
prodotti. Ilprovvedimentoèmotiva-
to da uno studio effettuato sulle car-
telleclinichedi291pazienti, sottote-
rapiaconiduefarmaci, il30percento
dei quali ha evidenziato irregolarità
all’esamedell’ecocardiogramma

Sequesta seraalzategliocchialcielo
vedrete al posto della Luna un disco
dicolorerossoscuro.Èl’effettodell’e-
clissi di Luna che inizierà alle 19,08
quando l’ombra terrestre inizierà ad
ad occultare il disco dell’astro. Un fe-
nomeno che si verifica ogni 7 anni e
quest’anno sarà visibile in un orario
abbastanza comodo per l’osservazio-
ne da parte di tutti. L’eclissi non sarà
osservabile fin dall’inizio, quando
cioè la Luna entra nella fase di pe-
nombra, perché in quel momento in
Italia il Solenonèancoratramontato
elaLunaèancorasottol’orizzontead
Oriente. Il fenomenoavrà il suomas-
simo dalle 20,15 alle21,18. Inquesto
arco di tempo l’eclissi sarà totale e la
lunaassumeràundebolecolorerosso
scuro,dovutoalla rifrazionedei raggi
solari nell’atmosfera terrestre, che
rendono meno buio il cono d’ombra
della Terra in cui si trova ad entrare il
nostro satellite. La fase finale, con
l’intero disco della Luna che ritorna
visibile,èprevistaperle22,25.

Che cos’è un’eclissi? Dal greco
ékleipsis, è l’occultamento totale o

parziale del disco visibile di un astro
prodotto dall’interporsi di un ogget-
to celeste fra l’osservatore terrestre e
l’astro o sul cammino dei raggi solari
che illuminanoquest’ultimo.Illumi-
natadal Sole, laTerraproietta indire-
zione opposta un cono d’ombra.
Quando la Luna vi penetra, il suo di-
sco visibile da Terra rimaneoscurato:
se vi penetra solo in parte avremo
un’eclissiparziale , sevipenetracom-
pletamente, avremo una eclissi tota-
le.

Come in occasione del passaggio
della cometa Hale-Bopp, le associa-
zioni di astrofili di tutta Italia e Le-

gambiente hanno chiesto ai comuni
diinterromperel’illuminazionepub-
blica durante l’eclissi. In particolare,
propongono che durante la serata le
varie municipalità si impegnino a
spegnere le lucicittadine,emettendo
un’ordinanza nella quale si invitino
anche i privati allo spegnimento del-
le luci esterne, qualora siano indi-
pendenti dalla rete pubblica. Saran-
no sufficienti due ore di black-out,
dalle 20.00 alle 22.00. Un cielo più
scuro rende più spettacolare il feno-
meno, considerando che il 30% del-
l’energia degli impianti di illumina-
zioneesternasidisperdeversol’alto.

Un computer costruito in orbita a
400 chilometri dalla Terra, riassem-
blando i pezzi di tre macchine che
non funzionavano più. È quello che
hanno provato a fare ieri gli astro-
meccanicidellastazionespazialerus-
sa Mir, dopo che la terzaavaria in po-
che settimane all’elaboratore princi-
pale di bordo aveva fatto perdere alla
base l’orientamento verso il Sole e
buona parte dell’approvvigiona-
mento di energia. L’intervento, se-
condo Viktor Blagov, dirigente del
CentrodicontrollodiKoroliov,èriu-
scito, anche se occorreranno alcuni
controlli prima del previsto ripristi-
nodi tutte le funzionidll’elaboratore
e di conseguenza del sistema a giro-
scopi che mantiene indirizzati verso
il Sole i pannelli che danno energia
elettrica alla Mir. Il nuovo guasto si
era manifestato l’altro ieri pomerig-
gioe ieri l’equipaggioperrisparmiare
elettricitàhadisattivatotuttiisistemi
di bordo non vitali lasciando in fun-
zione solo quelli del modulo princi-
pale e del modulo ‘Kvant’. È stato
staccato anche l’impianto principale

per la produzione di ossigeno e atti-
vato quello di emergenza, non ali-
mentato elettricamente. All’equi-
paggio - i russi Anatoli Soloviov e Pa-
vel Vinogradov e l’anglo-americano
Michael Foale - non è rimastoquindi
che assemblare i pezzi ancora utiliz-
zabili della macchina andata in pan-
ne con parti di altri due vecchielabo-
ratori tenutidiriserva.Unasoluzione
provvisoria inattesacheainiziootto-
bre lanavettacargoProgressraggiun-
ga laMirconrifornomentidivarioti-
po e con un computer nuovo di zec-
ca. Il nuovo guasto segue di pochi
giorni il rapporto riservatodell’ispet-
trice della Nasa Roberta Gross reso
noto dalla stampa russa sabato scor-
so. Nel documento si sostiene che i
russi sono stati capaci di «risolvere
con successo i problemi più gravi»
della stazione, ma si esprimono an-
che serie preoccupazioni sulla piena
sicurezza della Mir in prospettiva fu-
tura. Il rapporto ha rinfocolato le po-
lemiche, di fronte alle quali i respon-
sabili di Koroliov hanno replicato
cheiprobleminonsonoirrisolvibili.

Trovato gene
della morte
degli atleti

È stato localizzato un altro
dei tre geni che determina
la cardiomiopatia
aritmogena del ventricolo
destro, una delle cause delle
morti improvvise di giovani
atleti. La scoperta è stata
effettuata da ricercatori
dell’Univerità di Padova,
coordinato da Andrea Nava,
e finanziato da Telethon. La
malattia può sfuggire ad un
esame medico di routine,
ma da un recente studio
risulta che in Italia il 22%
delle morti improvvise di
giovani atleti è dovuto a
questo.


